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Goria promette debiti e caro-denaro 
ma pretende un «nuovo patto sociale» 
L'assemblea dell'Associazione bancaria trasformata in tribuna elettorale - Proposta ai banchieri per spartirsi il risparmio in vista di 
grossi disavanzi pubblici - Se il credito resterà inaccessibile le banche acquisterebbero imprese allargando il potere sull'industria. 

cambi 

ROMA — Aria dimessa, con 
molti scontenti, all'assem
blea dell'Associazione ban
caria di ieri che ha saputo 
ancora prima di riunirsi che 
non avrebbe potuto eleggere 
il nuovo presidente II presi
dente uscente. Silvio Golzio, 
•congelato» al suo posto per 
un anno, ha letto una rela
zione breve» una quindicina 
di pagine, senza impegnarsi 
In quella che riteneva essere 
una circostanza di commia
to Il governatore della Ban
ca d*Italia ha centrato la sua 
relazione, ancora breve, nel
la illustrazione ai banchieri 
del «secondo concordato dì 
Basilea», la dichiarazione 
con cui le banche centrati si 
impegnano a collaborare 
nella vigilanza sulle filiali e-
stere 

t a Banca d'Italia presen
terà oggi, in un incontro con 
I giornalisti, una serie dì stu
di che entrano nel merito 
della «efficienza* delle ban
che e degli aggiornamenti 
necessari L'Iniziativa ha fat
to osservare a qualcuno che 
l'ABI non produce, al dì là 
delle normative tecniche e fi
scali, ricerche ed elaborazio
ni Questa funzione al sta svi
luppando invece presso alcu
ne grandi banche 

L'assemblea del banchieri 
si è trasformata in tribuna 
per un discorso elettorale del 

ministro del Tesoro uscente 
L'on Giovanni Goria, che 
non teme le contraddizioni 
plateali, ha esordito ricono
scendo che «mentre gli altri 
paesi salgono, noi scendia
mo* E che parametri fonda
mentali della polìtica mone
tarla dipendono «da precari 
equilìbri nel giuoco polìtica 
americano» Quando lo ab
biamo scritto noi, denun
ciando la piaggeria e la con
dotta rinunciataria degli e-
sponentì della DC al vertice 
di WìlUamsburg, sembrava 
un'eresia. 

A un certo punto, Goria ha 
colto 11 filo che lega diretta
mente l'evoluzione dell'eco
nomìa italiana all'avvento 
del Governo Fanfani «Po
tremmo paradossalmente 
dire che solo in aprile la re
cessione è arrivata In Italia» 
ha detto Goria, per trarne 1' 
assurda giustificazione che 
«all'estero l'ondata recessiva 
e stata ancora più grave che 
da noi» La gravità delia re
cessione è in rapporto alla 
solidità delle strutture Indu
striali, ai livelli del redditi 
ecc Cosa voleva veder crol
lare, Goria, nelle regioni del 
Mezzogiorno disastrate già 
da un decennio anche nei lo
ro «poli» chimici e metallùr
gici? La giustificazione serve 
solo a rompere 11 filo logico, 
evidentissimo, fra misure fl-

Silvio Golzio 

scali e creditizie adottate a 
fine dicembre all'esordio del 
Governo Fanfani ed 11 crollo 
della produzione Industriale 
in aprile 

Un punto importante per 
capire l'altra parte del di
scorso di Gorta, dedicata all' 
accordo del 22 gennaio, il cui 
sabotaggio, prima ancora 
che nella applicazione, L sta
to fatto proprio attraverso la 
politica recessiva «cieca» (ad 
es l'aumento del 40% nel 
prelievo fiscale su faste di 
contribuenti già esausti ed 11 

Carlo Azelio Ciampi 

rifiuto di spostare 11 carico). 
Goria ha proposto di rifare 
una sorta di nuovo accordo 
del 22 gennaio estendendolo, 
partendo da un punto più 
basso e, soprattutto, senza 
tenere conto del suoi esiti e 
della sua «Interpretazione» 
sul plano delle scelte di go
verno 

i> ministro del tesoro u-
scente vuole «un patto socia
le di lotta all'inflazione (che) 
deve accomunare tutti 1 pro
tagonisti della vita economi
ca I sindacati, peri redditi di 

lavoro, le imprese, per l prez
zi del prodotti finiti, 11 siste
ma bancario, per i tassi d'in
teresse, lo Stato, per il siste
ma di garanzie, di contrap
pesi e di interventi che val
gano a rendere credibile " 
Impegno comune» La credi* 
bllita, tuttavia, e venuta a 
mancare — oltre che nel fatti 
— persino nel quadro di pro
positi, cioè puramente verba
le, delineato Ieri 

Il presidente dell'ABI, 
Golzio, aveva aperto la sua 
relazione denunciando «l'In
vasione del mercato moneta
rlo da parte del tesoro per far 
fronte al finanziamento del 
disavanzo pubblico che, ri
spetto al prodotto nazionale, 
è fra 1 più elevati nei con
fronti con altri paesi» Vero è 
che Golzio pare ben deciso a 
vivere con questi livelli di di
savanzo tanto è vero che di
ce, poco più avanti, che ì tas
si d'Interesse non scenderan
no 1 tassì d'interesse servono 
alti proprio per finanziare il 
Tesoro Ma Goria, che vor-
lebbe essere credibile, non 
ha alcun titolo di proporre 
•patti sociali» al di fuori di un 
rientro della pressione eser
citata dal Tesoro da cui di
pendono livello di Inflazione 
e disoccupazione 

Egli prevede, Invece, la 
prosecuzione in pieno dell 

atto livello di disavanzo e si 
limita a proporre alle banche 
di spartirsi 11 campo creando 
•una situazione in cut alle 
banche viene riservato 11 
mercato primario del deposi
ti a breve mentre il tesoro si 
approvvigiona di fondi sul 
mercato a più lungo termi
ne» 

Gli alti tassi d'interesse di
struggono 1 bilanci delle im
prese produttive? Ebbene, 
Goria dichiara che le banche 
potrebbero moderare i pro
fitti ma, In alternativa, an
che usarli per comprare te 
industrie «Non c'è più spazio 
per contrapposizioni fra 
banche ed imprese L'esem
pio di moia altri paesi sugge
risce che vi è spazio In Italia 
per un salto di qualità nel 
rapporti fra mondo bancario 
e mondo produttivo, per un 
più diretto coinvolgimento 
delle banche nel finanzia
mento dell'Industria» L'in
dustria deve cedere altro po
tere alla banca c'è dì che ri
flettere per gli imprenditori 
che credono ai fuochi di pa
glia di certi dirigenti della 
Conflndustrla II Governato
re della Banca d'Italia, che 
aveva già lanciato l'idea il 30 
maggio, ieri ha taciuto Ba
sta un Goria ad Inzuccherare 
l'indigesta miscela 

Remo Stefanelli 

Una pausa neHa guerra dell'acciaio 
Per le quote produttive trattativa difficile 
È stato prorogato di un mese il regime attuale in vigore - I commissari della Comunità economica verranno a Roma il 27 giugno 
1 piani dovrebbero essere approvati entro il 29 del mese - Le richieste dell'Italia - Oggi la conferenza stampa della FLM 

p«l nostro Inviato 
LUSSEMBURGO - L'attua
le «regime di ertela per la si
derurgia comunitaria con la 
conseguente applicazione di 
quote tìl produilone * anta 
prorogato di un mese, (Ino al 
31 luglio, Lo ha deciso Ieri 11 
Consiglio del ministri della 
CEE II sistema, teso ad evi
tare una guerra dei pressi 
dell'acciaio e ad ottenere un 
adeguamento tra consumi e 
produzione, è in vigore dall' 
ottobre I960 e andava In sca
denza alla (ine di giugno La 
Commissione della CEE ave
va proposto che, In conside
razione del perdurare della 
crisi nella siderurgia, 11 con
tingentamento della produ
zione di acciaio venisse pro

rogato fino alla (ine del 1085 
La decisione Interlocutoria 
presa dal Consiglio non ha 
neppure permesso di entrare 
nel vivo dei negoziato « di 
po i re su l^Mto ' l ì i l an l ' t i i 
rl.truttwaiior.e; delie « 1 ^ 
rurgie nazionali e la revisio
ne delle quote di produzione 
che quasi tutti 1 paesi, Italia 
compresa, chiedono che ven
gano aumentate Un nego
ziato che si annuncia estre
mamente aspro La Com
missione CEE e per essa l 
commissari Davignon e An-
diiessen faranno nel prossi
mi giorni un nuovo giro delle 
capitali per esaminare 1 pla
ni di ristrutturazione La vi
sita a Roma dovrebbe avve
nire 11 27 giugno, giorno di 

elezioni, e non si vede quale 
ministro potrebbe avere au
torità a discutere con 1 com
missari li futuro della side
rurgia Italiana 
^^^Zommiss ione commf' 

7qu£ vuole adempiere al suo) 
impegno dì decìdere sul pla
ni dì ristrutturazione entro il 
29 giugno Sulla base delle 
conclusioni deila Commis
sione, 11 Consiglio si riunirà 
nuovamente 11 25 luglio Alla 
riunione dì ieri la delegazio
ne italiana (assenti ministro 
e sottosegretario) ha ribadito 
la richiesta già avanzata di 
un aumento della propria 
quota dì produzione di un 
milione e duecentomila ton
nellate all'anno per avvici
nare 11 livello della nastra 

produzione e quello del no
stri consumi SI sostiene In
fatti che nonostante la con
cessione In questi tre anni di 
extraquote alla Italsider per 
1 laminati piani. La. siderur
gia italiana continua a tro
varsi in una condizione dì 
particolare svantaggio nelP 
ambito comunitario II no
stro rapporto tra produzione 
e consumo risulta Infatti es
sere dello 0,94 (siamo cioè 
Importatori netti di lamina
ti) mentre 11 rapporto degli 
altri paesi della CEE è di 1,26 
(sono cioè esportatori netti) 
E questo nonostante che gli 
impianti deila nostra side
rurgia, almeno di quella a 
partecipazione statale siano 
unanimemente considerati 

tra I più moderni e tecnologi
camente più avanzati fra 
tutti quelli della CEE Se r 
accordo attuale venisse prò* 
roga$0jìm#»r«$S senza revi
sioni, alla siderurgia italiana 
verrebbe assegnata una quo
ta di 10,3 milioni di tonnella
te di laminati piani, con un 
ulteriore peggioramento 
(0 91) del rapporto tra produ
zione e consumo 

Per I Italsider significhe
rebbe produrre meno di nove 
milioni di tonnellate quando 
la produzione prevista nel 
piano Italsider per 1* >85-'8G 
dovrebbe essere di oltre dieci 
milioni di tonnellate 

Per oggi le organizzazioni 
sindacali hanno convocato 

una conferenza stampa nel 
corso della quale valuteran
no 11 significato delle decisio
ni prese dalla CEE e espri
meranno critichi», in parte 
glàanticlpate.sulcòmporta-
mento de) governo italiana 
La FLM aveva giudicato la 
decisione dei ministri Pan
dori e De Michilis di non 
partecipare al vertice di Bru
xelles «sciagurata» 

Dal 2 al 5 otto» e, Infine, si 
terra a Vienna la settima 
conferenza annuale del ferro 
e dell'acciaio Vi partecipe
ranno 300 delegati in rappre
sentanza dell'industria e del
le associazioni siderurgiche 
di 44 paesi 

Arturo Banoh 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
21/6 

1513 26 
592 845 
197 035 
530 145 

29 659 
2318 
1067 75 

165 455 
1346 01 
1230 375 

6 297 
715 365 

84 036 
206 61 
197 32 
272 695 

14 49 
10 496 

20/6 
1512 75 
S92 72S 
196 «2 
630 26 

2» 696 
2319 35 
1870 50 

165 076 
1346 01 
1228 45 

6 308 
716 615 

84 025 
206 68 
19? 18 
272 87 

14 296 
10 507 

In rialzo la Borsa 
spinta dal gruppo Fiat 
MILANO — Per la terza seduta consecutiva, da venerdì scor
so, con cui ha avuto inizio 11 nuovo ciclo di luglio, la Borsa ha 
segnato un ulteriore processo sia pure contenuto nell'I per 
cento La seduta di ieri ha presentato però notevoli irregolari
tà nella parte finale (che potrebbero significare già un rallen
tamento di velocità) per 11 riaffiorare dì vendite tendenti a 
monetizzare 1 rialzi acquisiti nei giorni scorsi e perciò, lo 
sprint Iniziale, tutto di marca professionale, è stato alquanto 
ridimensionato 

Il progresso di ieri confermerebbe per alcuni che la Borsa 
stia per imboccare una nuova fase, dopo due mesi di stagna
zione, mentre per altri l'attuale rialzo sarebbe indotto da mo
tivi politici in vista delle elezioni di domenica. A muovere le 
acque è stato Infatti principalmente, ancora una volta, 11 
gruppo di Agnelli, al quale vengono fatte risalire le «mani 
solide* comprataci che hanno impresso forte vivacità agli 
scambi Scambi tuttavia che restano ancoraci medie basse 

A questi Impulsi ha subito risposto e con slancio la specula
zione professionale, specialmente sul mercato del premi con 
contratti In scadenza per fine agosto Una Borsa euforica, si 
dice, induce sempre nel pubblico un generico ottimismo Re
sta solo da vedere, se avrà flato fino a venerdì Fra 1 titoli che 
hanno segnato 1 più ampi recuperi sono da annoverare, le 
Ifll-Fìat (+6,4), le Pirelli spe (+4,5), le Pirelli risparmio e le 
Fiat ordinarie (+4,4%) che hanno superato quota 3 000, Unl-
cem (+3,9) Centrale ed Olivetti privilegiate (+3,7%), Brida-
nla-Ferruzzl (+3,4%), CIR (De Benedetti +3,2%). Altri au
menti fra il 2 e 113%, riguardano, tra gli altri, Pirelli e Invest-
Bonom, Rinascente, Montedlson e Generali 

IBP Sansepolcro: sospesi 300 liconiiamenti 
FIRENZE — Trecento Icenziamenti alla Buitoni di Sansepolcro KI provincia di 
Areno sono stati sospesi L accordo è stato raggiunto tati presso la seda della 
Regione Toscana tra la dfreiione aziendale e le organizzazioni sindacali con la 
mediazione del presidente della Regione Gianfranco Bettolini L intasa preveda 
la cassa integrsznne al posto dei licenziamenti «Questo accordo è un risultato 
positivo perché reinserisce i 300 lavoratori neJI azienda e impegna la IBP ed 
adoperarsi per determinare le condizioni del loro retnserimento m produzione» 

La Rinascente»: dividendi di 16 lire 
MILANO — L assemblea degli azionisti de «La Rinascente» — la catena d> 
grandi magazzini — ha approvato il bitanc o per I esercizio deH 82 che si è 
chiuso con un utile di 32 miliardi e 76 mil orti al nettò di ammortamenti per 17 
miliardi e 954 milioni L utile e aumentato del 23 7% rispetto al procedente 
esercirlo Ciò he consentito un dividendo lordo di 16 Hre sia per la azioni 
ordinarie che pnv legiata I cui numero è salito a 945 milioni nel 1982 

Diminuisce da lunedì olio combustibile 
linuiecono da lunedi prossimo. Per il 
* di tre hr«oj chtba ai scende a 317 

(^ . -An* . pert^pp «flTZ» (b«sO')*W-* ^ U * * « * * • * * • > tre are 
che porta il prenò a 349 lire al chilo. L*olio combustibile fluido diminuisce invece 
diiJutffre passando a 449 lire al finito 'Questf^odottl eh* enano rincarati 
proprio la settimana scorsa sono soggetti a frequenti ostinazioni a causa della 
«limitata soglia» di varia/ione il .prezzo cambia infatti ogm volta che ai riscontra 
una differenza di sole due Ire rispetto alla quotazione media europea 

Nasce il coordinamento quadri della CGIL-Emilia 
BOLOGNA — La CGIL dell Emilia Romagna ha costituito il coordinamento 
regionale dei quadri e de tecrt ci La decisione era state valutata positivamente 
nel febbraio scorso durante un convegno regionale ed è stata rasa operativa in 
questi giorni come a stato annunciato in una conferenza stampa II nuovo 
organ smo è aperto al rapporto con le associazioni professional e avviare la fase 
rivendicava vera e propria a partire dai prossimi contratti integrativi aziendali 

Convenzione Lega-IASM per interventi nel Sud 
ROMA — La lega delle Cooperative e lo IASM hanno sottoBcirtto una conven 
ZKHIB per sostenere setter produttivi capaci di invertire la tendenza economica 
La convenzione ha I obbiettivo di rivitalizzare aree di crisi dai Mezzogiorno 

Ripresa 
forte 
solo 
negli USA 
Modesta 
in Europa 
ROMA — Il caro dollaro pe
nalizza l'Europa, allungando 
I tempi della ripresa, ma fa
vorisce davvero gli Stati Uni
ti? II Fondo monetarlo inter
nazionale, nel suo ultimo 
rapporto ha calcolato che al
la fine del 1983 gli USA regi
streranno un disavanzo di 
parte corrente di 25 miliardi 
dì dollari, più che triplicato 
rispetto agli 8 miliardi dello 
scorso anno La situazione 
dovrebbe ancora peggiorare 
nel 1984. fino ad arrivare ad 
un passivo di 45 miliardi di 
dollari Ciò, se il dollaro si 
manterrà alle attuali quota
zioni elevate (Ieri in Italia è 
tornato a salire sia pure solo 
leggermente ed è stato fissa
to ad una media di 1513,25 
lire). 

Questo passivo commer
ciale può suscitare nuove 
spinte protezionistiche ali* 
Interno degli Stati Uniti (co
me è stato sottolineato an
che nell'ultima giornata del
la «convention» Italo-ameri
cana svoltasi a Roma con la 
partecipazione dì 200 indu
striali USA e di alcuni mini
stri e personaggi politici ita
liani, in particolare Goria e 
Andreottl). Ciò getterebbe 
una nuova ombra sulla ri
presa Internazionale 

A proposito della ripresa 
economica, 11 rapporto del 
Fondo monetarlo Interna
zionale si dimostra modera
tamente ottimista, la cresci
ta nel principali paesi Indu
strializzati sarà solo 
dell'1,8% nel 1983. L'Europa, 
In particolare, dovrà atten
dere il 1984 per arrivare ad 
un ritmo di crescita più so
stenuto La situazione è mi
gliore negli USA, dove, se
condo stime del dipartimen
to al commercio, il PIL è cre
sciuto, nel primo trimestre, 
del 8,6% Il governo prevede 
a fine anno una crescita del 

Pessimistiche, Invece, so
no le previsioni per quel che 
riguarda l'occupazione la 
quale tarderà a risentire del
la ripresa. La media net paesi 
industriali sarà, cosi del-
1*8,8%, rispetto all'8,1% dello 
scorso anno 

^'Inflazione media nell'82 
sarà del 5,5% nel paesi indu
strializzati contro il 7,4% 
dell'82 I prezzi del beni pri
mari dovrebbero salire del 
5% nell'83 e dell'i 1% nell'84 
II FMIi così, sottolinea che 
occorre non calare la guar
dia nella lotta all'Inflazione, 
altrimenti anche le possibili
tà di ripresa si affievoliranno 
perché 1 governi dovranno 
ricorrere a nuove strette mo
netarle e fiscali 

Inflazione al 16% 
ci fa perdere 
221.000 lire 
ROMA — Nei primi sei mesi 
di quest'anno, l'inflazione è 
stata sopra II 16% A questo 
punto sembra improbabile 
che si raggiunga l'obiettivo 
del 13% per II 1983 (nei pros
simi sei mesi 1 prezzi dovreb
bero aumentare del 10%) V 
accordo del 22 gennaio, pero, 
è stato stipulato fissando del 
tetti per gli aumenti salariali 
pari al 13% Cosa succederà, 
allora, se l'inflazione resterà 
al di sopra di questo tetto? 

L'IRBS-CGIL ha fatto l 
conti ha Ipotizzato un au
mento del prezzi al consumo 
pari al 16% La retribuzione 
lorda aumenterebbe de) 14% 
per effetto della contingenza 
che come è noto, copre solo 
una parte del salario e dopo 
l'accordo del 22 11 suo grado 
di protezione è sceso al 60% 
al lordo e al 50% al netto del
le tasse Dunque, non sareb
be sufficiente a recuperare 11 
potere d'acquisto Se, poi, 
considerassimo la retribu

zione netta (cioè tolte le tas
se) l'aumento sarebbe solo 
del 13 8% Dunque la perdita 
sarebbe equivalente al 2 2% 
che, tradotta 'in moneta, e 
pari a 221 mila lire annue 
Ciò significa che anche 11 fi
scal drag riprenderebbe ad 
operare, sìa pure In modo in
feriore al passato, nel mo
mento In cu) l'Inflazione su
perasse Il 13 per cento 

L'accordo prevedeva, però, 
una verifica a fine anno e un 
reintegro al lavoratori nel 
caso di uno sfondamento del 
tetto non dovuto al salari Da 
tale reintegro dovrebbe esse
re sottratto 1 effetto della ri
valutazione del dollaro ri
spetto all'ECU L'IRES cal
cola che l'effetto dollaro pro
durrà ri 5% sui 16 punti to
tali, il che equivale alio 0 3% 
del tre punti In più rispetto al 
tetto fissato In tal caso, 1 in
tegrazione dovrebbe am
montare a 190 mila lire, pari 
all'I 9% 

LENI emette 
obbligazioni per 
220 miliardi 
ROMA — L'ENI emetterà 
220100 obbligazioni da un 
milione, per un valore com
plessivo di 220 miliardi e 100 
milioni Lo Stato italiano ga
rantisce la copertura L'ipo
tesi era stata avanzata da 
Reviglìo non più di due mesi 
fa, ora l'ente petrolifero pub
blico ha rtcevu.o l'autorizza
zione 

Gli Interessi verranno pa
gati il 20 giugno e 11 20 di
cembre di ogni anno II tasso 
semestrale sarà quello corri
spondente alla media arit
metica (maggiorata di un 
punto e mezzo ed arrotonda
ta a cinque centesimi) del 
tast.1 annuì di alcuni titoli 
pubblici II «paniere» di rife
rimento e composto per 11 
50% da buoni pluriennali del 
Tesoro da obbligazioni dì a-
ziende autonome e di enti 
pubblici L altra metà si basa 
sui rendimenti effettivi an
nui dei buoni del Tesoro, ac
quistati In asta 

Mentre Revìglio si appre
sta a fare questa operazione 
per alleggerire la drammati
ca situazione finanziaria del-
1 ente (quasi 1800 miliardi di 
deficit), continua 11 lavoro 
per la preparazione del «Li
bro bianco* sull'ENI Subito 
dopo le elezioni verrà pre
sentata la relazione pro
grammatica sullo stato e le 
prospettive strategiche dell' 
ente petrolìfero di Stato 

Questo documento, al qua
le lavora da tempo uno staff 
dì economisti presieduto da 
Antonio Pedone verrà esa
minato dalla giunta dell'ENI 
e subito dopo dal consiglio di 
amministrazione nel corso 
delia prossima settimana, 
quando i due organismi si 
riuniranno presso la sede Ia-
fe a Castelgandolfo Reviglìo 
aveva dichiarato 11 giorno 
stesso del suo insediamento 
alla presidenza dell'Ente che 
nell arco dì qualche mese sa
rebbe stato preparato «11 li
bro bianco* 

A maggio prezzi all'ingrosso -0,15% 
MILANO — A maggio i prezzi 
ali ingrosso dei prodotti ali
mentari sono diminuiti global
mente, rispetto al mese prece 
dente dello 0 1 % Lo hanno di 
chiarato i dirigenti delia Coo
perazione di conBumo lombar 
da nel corso di una conferenza 
stampa a Milano È un dato che 
conferma la tendenza decre 
utente dei prezzi ali ingrosso 
degli alimentari, già in atto dia 
qualche mese, mai, però, a par 
tire dal 1975 era stata invertita 
la curva inflazionistica A ren 
dare possibile questo risultato 
ha concorso una serie di fattori 

congiunturali tra i quali ì prez 
zi delle carni e della frutta e 
verdura che costituiscono da 
sole ti 40ro della spesa ahmen 
tare degli italiani 

Ma ali interna di questo dato 
powtivo del - 0 l rr vanno fatte 
almeno due riflessioni La pn 
ma è che tra la flessione del 
prezzo della frutta e verdura 
(-6 36^) e 1 impennarsi del 
prezzo degli alimenti per 1 in 
farina (+22 24<"o) tra i quali e 
siate uno scarto di circa trenta 
punti che non è compatibile ne 
giustificabile con un corretto 
ordinato andamento globale 

dei prezzi La seconda e che 
delia diminuzione globale in as 
soluto dei prezzi ali ingrosso, i 
consumatori italiani non hanno 
avuto modo di rendersi conto 
in quanto e e allargata la forbì 
ce tra andamento dei prezzi al 
I ingrosso e quello dei prezzi al 
dettaglio 

Mentre 1 primi segnano una 
fase di decelerazione i secondi 
sono invece stabili se non in fa 
se di ascesa sia pure contenuta 
I prezzi ali ingrosso dei prodot 
ti agricoli ad esempio sono 
mediamente aumentati negli 
ultimi quattro anni dell 11 5*Y 

e quelli al dettaglio hanno avu 
to invece un incremento de) 
14 rc Ciò è dovuto in gran parte 
— a parere del movimento eoo 

rerativo — a) fatto che oltre 
84 rc del mercato alimentare 

al dettaglio e detenuto dalla 
piccola distribuzione che non e 
stata in grado di adeguarsi in 
quest ultimo decennio alla tra 
sforni azione delta domanda e 
tende perciò ad aumentare ì 
pieizi per rifarsi della contra 
zione globale delle vendite cau 
sala dal diminuito potere di ac 
quisto di salari e stipendi 

Giuseppe De Lorenzo 

La Indesit 
ritira i 1370 
licenziamenti 
Alla Zanussi 
si riparla di 
pesanti tagli 
TORINO — La Indesit ha 
comunicato ieri ufficial
mente che non procederà ai 
1370 licenziamento negli 
stabilimenti di None e Te-
verola Si chiude quindi il 
capitolo del tagli occupa
zionali selvaggi e si apre 
quello della ristrutturazio
ne che non riguarda solo 
questo gruppo, ma l'intero 
comparto dell'elettronica 

Frattanto la FLM ha pre
sentato un piano dì iniziati
ve per la Zanussi in attesa 
delta riunione del consiglio 
di amministrazione che de
finirà 11 nuovo assetto pro
prietario I sindacati ripro
pongono la centralità Indu
striale del gruppo nell'am
bito della regione Friuli II 
plano di ristrutturazione 
preparato dalla Me Kinsey, 
secondo le prime indiscre
zioni, prevede la chiusura 
di alcuni reparti e pesanti 
licenziamenti La FLM, per 
bocca del segretario pro
vinciale Gino Del Pin re
spinge questa Ipotesi «Pri
ma del 29 giugno — prose-
fue il sindacalista — dob-

iamo discutere con Pan
dori e con la Zanussi la si
tuazione di tutte le aziende 
del gruppo e prendere in e-
same sìa i problemi produt
tivi che quelli occupaziona
li. 

Sull'assetto proprietario 
e Intervenuta ieri la DC 
friulana con una proposta 
di sapore elettorale I de
mocristiani hanno chiesto 
a Pandolfi che il 10% della 
quota azionaria della REL* 
venga assegnata alla Re
gione Il ministro avrebbe 
espresso la sua disponibili
tà nei confronti di questa i-
potesl 

EL BILANCIO 1982 
DELCREDITOFONDIARIOSPA 

Attivo (InmlHonldllire) 
MululdelCredltoFondlerio 2400069 
Mutui dell» Sezione Opere Pubbliche 315793 
Disaggio aucbbiioazionldaammorMzzare 114128 
SemeatrelitaedlntemsidimoradariBCuetefe 283302 
Deoosltllnconiocorrenteecass» 135.524 
Titoli di proprietà 172.827 
Partecipazioni 100» 
ImmoMlIdlpropfieta 49776 
Impianti» macchinari 7 046 
Mobili 1492 
Allrvattlvit A, rata) • risconti 62300 

Titoli dHerziindeposito 
Depositar) di titoli a valori 
Titoli daconsegnare 
Conti di evidenza 

P M P I V O (inmlllonldiiir») 
Capitali Social» 20000 
FortdodldotazionsS«ion»Cp»mPubbtlch» 10000 
Riserve 86.674 
Fondi rischi 180 026 
Fondaoacfiiazlonetitoli 1687 
Cartelleeobbtig fondiari* In circolazione 2660,175 
Obbligazioni Opera Pubblichi inclrcolazlon» 320,701 
Fondo trattarmnìolinarapporiodtiPtraonalt 10.038 
Fondi di ammortamento 21232 
Altrepa»slvÌta,ratelerlscontl 230.904 
Avanzoutllicsercizipraccoenti 22 
Utile nettodell esercizio 24 764 

Depositami titoli 
Titoli e valori In deposito prtaso terzi 
Creditori partitoli di consegnar» 
Conti di evidenza 

3562202 
005242 
193.928 
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Slèt«nuUaRoma,mercoiedl15giugno1963 l AssembleaordnariaestraordinariadegllAzionlstidelCrediloFondle-
rtoSpA 
In sede ordinarla! Assembli» h i deliberato la rivalutazione dei benld Impresi in application» delta legge 19.31963n 
72 e ha approvato I bilanci dell Istituto e della Sezione Autonoma Opere Pubbliche, chiusi al 31 dicembre 1932 
LaitMtadaii Istituto ha conseguito un ulteriore espansioni) anche In presentati! unafasaraceMlva nel Sattor» edili 
zio e di perduranti squilibri nei mercato finanziario 
Ifinanzlamenticompiesslvi erogati dalllstitutoadallaSezioneOpere Pubbliche sono stali ne) corso dell esercizio pi 
ri a 3753 miliardi con un incremento dell 117% rispetto alfe erogazioni effettuate nell 61 
llbllancloconsolidatoslechlusoconunuilienettodl248mlllardl LAs&emb)eadopoaverd»stinatoariaerve21,2ml 
nardi hadellberatodlcorrspondereagll Azionisti un dividendo del 15% sul capitale sociale parlaquellodeltoacorso 
anno I fondi propri dell istituto e della Sezione Opere Pubbliche ammontano complessivamente a 288,5 miliardi 
Il dividendo è pagabile a partire dal 22 giugno 1983 su presentazione dei certificati azionari al sanai delledlspoalzioni 
di legge presso la sede sociale e presto le filiali della Banca Commerciale Italiana delCreditoltallanoadelBaneodi 
Roma 
L Assemblea ha quindi nominato quattro Consiglieri di amministrazione nelle persone dei Signori Dott Orazio 
FLACCHI Sìa Antonio MASALA Rag Giovanni Battista PINTUS Aw Tommaso RUBBl, Presidente dal Collegio 
Sindacale II Doti Carlo GARRAMONE e Sindaco olfattivo II Slg Cario GRIFFA 
In sede straordlnarial Assembleane siabiiltodlQtocedere ali aumento gratuito dal capital» aocialed«a0a50ml 
nardi da attuarsi mediante 1 aumento dei valore nominala di ciascuna azione 
Successivamente II Consiglio di amministrazione ha nominato Presidente I Aw Tommaso Rubbf, rivolgendo un 
caloroso ringraziamento ai Presidente uscente Dott UQO Tabanelli II Consiglio di ammlnlauaiione • Il Collegio 
sindacilarleultanocosicompoatl Presidente Aw Tommaso RubbI VlcePrealdenteOn Dott Francesco Tumatu 
ri Consiglieri On Prof Dott Loris Flaminio Blagioni Dott Giuseppa Cavalcanti Doti Gaetano Clgala Fuloosl, 
Dott Orazio Fiacchi Dott RobertoGrassl Slg AntonloMasata Rag GlovannlBettlatePIntua.AwGTulloReatlvo, 
Dott Ugo Tabanelli Segretario it Dott Antonello Delcroix 
Presidente del Collegio Sindacale Dott Carlo Garramone Sindaci effettivi Slg Carlo Griffa Doti SargloSIlvunl 
Sindaci supplenti Aw Massimo Oliva Dott Carmelo Spanò 

Direttore Generale 61 Aw Filippo Nazzaro 

La Banca Commerciale (tellina. Il Credito Italiane • Il Banco di Roma partecipano al capital» sociale a rapar» 
sentano II Credito Fondiario S pJk • meno dalli loro dipendenza 

CREDITO 
FONOARD 
SOCIETÀ PER AZIONI 

E SEZIONE AUTONOMA OPERE PUMUCHE 
Std* Sec •!« n Remi V a CritIQlotfl Cotanto 10 
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